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Il suo habitat e il periodo di nascita 
lo accomunano al fungo porcino, per 
questo viene considerato un “fungo 
spia” e in alcuni luoghi viene chiama-
to “segnabrise”. Il suo nome specifi-
co deriva dal fatto che nel Medioevo  
veniva adoperato come moschicida, 
pestato e zuccherato per attirare ed 
avvelenare le mosche. Il consumo di 
questo fungo causa la cosiddetta sin-
drome panterinica, che prende il nome 
dall’Amanita pantherina. L’insorgenza 
di tale sindrome è dovuta alla presen-
za combinata di sostanze neuroattive. 
In varie parti d’Italia, fino al diciannove-
simo secolo il fungo veniva consumato 
dopo essere stato spurgato attraverso 
marinatura, oppure dopo essere stato 
pulito dalla cuticola e bollito in acqua 
o latte (metodo tuttora usato nella zona 
del Lago di Garda).
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